
 
 
 

SCHEMA DI ADDENDUM ALLA CONVENZIONE  
PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO “ACQUISTO, INVENTARIAZIONE E 

DISTRIBUZIONE AGLI AMBITI TERRITORIALI DI  CACCIA (ATC) ED AI  COMPRENSORI 
ALPINI (CA) DI  STRUMENTI ADATTI ALLA CATTURA, A SCOPO DI CONTROLLO, DEI 

CINGHIALI A SEGUITO DELL’APPROVAZIONE DEL PIANO REGIONALE DI 
INTERVENTI URGENTI PER LA  GESTIONE, IL  CONTROLLO E L’ERADICAZIONE 

DELLA PESTE SUINA AFRICANA PER GLI ANNI  2022-2027” 
 
 

*** 
 

la Regione del Veneto, con sede legale in Venezia, Dorsoduro 3901, codice fiscale n. 80007580279, 
rappresentata da , nato a il  , in qualità di 
  ; 

e 
l’Agenzia veneta per l’innovazione nel settore primario “Veneto Agricoltura”, con sede legale in Viale 
dell’Università n. 14 - 35020 - Legnaro (PD), codice fiscale n. 92281270287 (P. Iva 05026970284), 
rappresentata da  , nato a , il  , in 
qualità di ; 

 
di seguito denominati individualmente come la “Parte” e congiuntamente come le “Parti”. 

 
PREMESSO CHE 

 
a) La Peste Suina Africana è una malattia virale che riguarda solo ed esclusivamente i suini, selvatici e 

domestici, e non colpisce l’uomo. A seguito del riscontro dei primi casi di Peste Suina Africana (PSA) 
nelle Regioni del Piemonte e della Liguria, è stata ravvisata la necessità di adottare misure urgenti ed 
indifferibili finalizzate all’eradicazione della Peste Suina Africana (PSA) nei cinghiali e alla 
prevenzione della sua diffusione nei suini da allevamento, allo scopo di salvaguardare la sanità animale e 
tutelare il patrimonio suinicolo nazionale e dell’Unione Europea, nonché di proteggere le esportazioni 
di prodotti di origine suina e l’intera filiera produttiva nazionale. Per tali ragioni, con Decreto Legge 
n. 9 del 17 febbraio 2022, convertito con Legge n. 29 del 7 aprile 2022, recante "misure urgenti per 
arrestare la diffusione della peste suina africana (PSA)" è stato disposto, tra le varie misure, che tutte 
le Regioni e le Province Autonome adottino dei propri Piani di Interventi urgenti in materia; 

b) al fine di individuare strategie operative volte ad affrontare la malattia e a potenziare le misure di controllo 
e di sorveglianza, con DGR n. 50 del 25 gennaio 2022 si è già provveduto a recepire a livello regionale 
il  Piano di sorveglianza e prevenzione della Peste Suina Africana in Italia per l’anno 2021 e ad istituire 
l’Unità di Crisi Regionale per le emergenze veterinarie; 

c) con DGR n. 712 del 14 giugno 2022 la Giunta regionale ha approvato il Piano Regionale di Interventi 
Urgenti (PRIU), costituito dai seguenti documenti allegati: 

- Allegato A: “Piano Regionale di Interventi Urgenti (PRIU) per la gestione, il controllo e 
l’eradicazione della Peste Suina Africana (PSA) - 2022-2027. Obiettivi e azioni per i suini - cinghiali 
d’allevamento e per le popolazioni della specie cinghiale a vita libera”, 

- Allegato B: “Piano Regionale di Interventi Urgenti (PRIU) per la gestione, il controllo e 
l’eradicazione della Peste Suina Africana (PSA) - 2022-2027. Analisi preliminare del rischio”; 

- Allegato C: “Piano Regionale di Interventi Urgenti (PRIU) per la gestione, il controllo e 
l’eradicazione della Peste Suina Africana (PSA) - 2022-2027. Soggetti autorizzati - Metodi di cattura e 
di abbattimento”; 

d) considerata comunque l'aggravarsi della situazione epidemiologica a seguito dei recenti focolai che hanno 
interessato anche allevamenti di suini, nelle more della formalizzazione del definitivo parere di ISPRA, la 
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Regione del Veneto ha intenzione di rendere operativo il  richiamato Piano Regionale al fine di disporre, 
a livello regionale, di idonei strumenti per affrontare l'epidemia; 

e) l’Agenzia veneta per l’innovazione nel settore primario “Veneto Agricoltura”, ai sensi dell’art. 2  della LR 
n. 37 del 28 novembre 2014, svolge attività di supporto alla Giunta regionale nell’ambito delle 
politiche che riguardano i settori agricolo, agroalimentare, forestale e della pesca; 

f) con Deliberazione della Giunta regionale n. _____ del __________ 2023 la Giunta regionale 
ha approvato lo schema di addendum alla convenzione tra la Regione del Veneto e l'Agenzia 
Veneta per l'innovazione nel settore primario "Veneto Agricoltura" per la realizzazione del 
progetto "Acquisto, inventariazione e distribuzione agli ambiti territoriali di caccia (ATC) ed 
ai comprensori alpini (CA) di strumenti adatti alla cattura, a scopo di controllo, dei cinghiali a 
seguito dell'approvazione del Piano regionale di interventi urgenti per la gestione, il  controllo 
e l'eradicazione della peste suina africana per gli anni 2022-2027". 

 
Per quanto sopra espresso le parti concordano e convengono quanto segue. 
 

Alla Convenzione sottoscritta tra le parti il __________ di cui alla DGR n. 1528/2022, vengono 
apportate le modifiche e integrazioni (evidenziate nel testo con carattere grassetto e sottolineato) 
ai seguenti articoli: 
 

ART. 4 - SPESA PREVISTA DEL PROGETTO 
1. La spesa prevista per realizzazione del Progetto viene fissata in euro 360.440,00 
(trecentosessantamilaquattrocentoquaranta//00). 
 

ART. 5 - TRASFERIMENTO DEL CONTRIBUTO 
1. L’importo di euro 210.440,00 (duecentodiecimilaquattrocentoquaranta//00) per la 
realizzazione del Progetto è stato trasferito all’Agenzia veneta per l’innovazione nel settore 
primario “Veneto Agricoltura” all’atto della sottoscrizione della presente Convenzione.  

1 bis. L’importo di ulteriori euro 150.000,00 (centocinquantamila//00) per la realizzazione 
del Progetto viene trasferito all’Agenzia veneta per l’innovazione nel settore primario 
“Veneto Agricoltura” all’atto della sottoscrizione del presente Addendum alla Convenzione 
stessa. 

2. L’Agenzia veneta per l’innovazione nel settore primario “Veneto Agricoltura” è tenuta ad 
inviare alla fine del progetto, una relazione tecnico-scientifica, nonché una relazione finale con la 
rendicontazione sui costi sostenuti e le attività realizzate.  

3. L’Agenzia veneta per l’innovazione nel settore primario “Veneto Agricoltura” è tenuta a 
comunicare alla Regione del Veneto le eventuali economie di spesa che comporteranno l’obbligo 
di restituzione del relativo importo non speso entro il termine di 60 giorni dalla cadenza della 
presente Convenzione.  
 

ARTICOLO 9 – INTERVENTI ATTUATIVI SPETTANTI A VENETO AGRICOLTURA  
 

Gli interventi attuativi spettanti a Veneto Agricoltura ed oggetto della presente Convenzione, 
tenuto anche a conto delle disposizioni indicate nell’allegato C alla DGR n. 712 del 14 giugno 
2022, sono i seguenti:  
 eseguire l’acquisto a titolo sperimentale di almeno n. 4 recinti mobili in rete per la cattura dei 

cinghiali  finalizzati ad intervenire rapidamente nelle situazioni maggiormente critiche in 
quanto semplici da trasportare e da installare;  

 eseguire l’acquisto a titolo sperimentale di almeno n. 6 videocamere dotate ad esempio di 
batteria ricaricabile, pannello solare, scheda SIM telefonica, sensore ad infrarossi passivo (PIR) 
in grado di rilevare un movimento e di eseguire una videoregistrazione automatica al fine di 
monitorare gli  strumenti di cattura e l’eventuale cattura dei cinghiali, nonché integrate di altre 
tecnologie finalizzate a  rendere efficaci gli interventi;  

 eseguire l’acquisto dei seguenti strumenti adatti alla cattura, suddivisi per almeno il 50% 
dell’importo  rimanente assegnato:  
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1. recinti di cattura collettivi;  

2. chiusini;  

 realizzare un apposito inventario degli strumenti acquistati, chiaramente numerati e riportati in 
un  apposito registro dove dovrà essere annotato:  

1. il numero progressivo;  
2. il numero di inventario;  
3. il nominativo dei soggetti affidatari autorizzati ed individuati in conformità e nel rispetto 

dell’art. 19, comma 2 della Legge n. 157/1992, dell’art. 17, comma 2 della LR n. 50/1993 e 
dell’art. 70 della LR n. 18/2016;  

4. la data e la firma di avvenuta consegna degli strumenti adatti alla cattura, comprese le linee 
guida sul loro corretto utilizzo, sulle modalità di gestione ed utilizzo, anch’esse debitamente 
sottoscritte;  

5. eventuali note;  

 comunicare gli stati di avanzamento del progetto, predisponendo l’invio di uno specifico report  
 quadrimestrale delle attività realizzate per ogni strumento di cattura distribuito ed utilizzato, i 

quali  
 verranno archiviati e resi disponibili all’Amministrazione e agli uffici preposti sulle tematiche 

oggetto  d’intervento;  
 inviare, a chiusura del progetto, l’inventario definitivo degli strumenti acquistati; 
 affidare e consegnare in loco gli strumenti di cattura tenendo in considerazione la distribuzione 

dei danni arrecati dai cinghiali, la distribuzione territoriale dei selecontrollori incaricati nonché 
della  localizzazione degli Ambiti Territoriali di Caccia e dei Comprensori Alpini;  

 procedere all’approvvigionamento di eventuali tabelle, vetrofanie e relativi pali funzionali a 
segnalare le finalità della presenza degli strumenti di cattura utilizzati;  

 collaborare con l’Amministrazione e gli uffici preposti sulle tematiche oggetto d’intervento;  
 collaborare con gli operatori economici dei servizi faunistici per le attività di supporto alla 

gestione del Piano Regionale di Interventi (PRIU) contenuti nell’elenco costituito con Decreto 
del Direttore della Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-
venatoria n. 990 del 25/10/2022;  

 collaborare con l’Amministrazione e gli uffici preposti sulle tematiche oggetto d’intervento per 
l’analisi  

 preventiva delle scelte operative. 

Il  presente Addendum alla Convenzione viene sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’articolo 
24 del Dlgs n. 82 del  7 marzo 2005, con firma elettronica avanzata, ai sensi dell’articolo 1, comma 
1, lettera q-bis) del citato  decreto legislativo o con altra firma elettronica qualificata come disposto 
dalla Legge n. 221 del 17 dicembre 2012.  

Il presente Addendum alla convenzione è soggetto a registrazione in caso d’uso ai sensi dell’art. 
5 (Tariffa, Parte II,  art. 4) del DPR n. 131/86 e successive modifiche ed integrazioni.  

Le spese contrattuali e fiscali che derivano dal presente Addendum alla Convenzione (importo 
delle spese di bollo di  euro 16,00 ogni 4 pagine) sono a carico dell’Agenzia veneta per 
l’innovazione nel settore primario  “Veneto Agricoltura”. 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 
 
 
 

Per la Regione del Veneto 
Il  Direttore 

Per l’Agenzia veneta per l’innovazione nel 
settore primario 

Il  Direttore 
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